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			Le Filosofeggianti avventure di Pedro Pavard

		

	
		
			Prefazione 

			Prendere tra le mani Le Filosofeggianti avventure di Pedro Pavard, di E. Z. D’Oro, e avventurarsi nella sua lettura è un’operazione che difficilmente non colpirà il lettore, anzi lo coinvolgerà in maniera densa, attiva, intensa, trasportandolo dentro una costante e avvincente sfida interpretativa.

			Intanto ci si può subito domandare quale sia esattamente il genere letterario al quale può essere iscritta propriamente quest’opera. Quello di E. Z. D’Oro, infatti, è un lavoro di difficile classificazione che appare certamente riduttivo inserire soltanto dentro la poesia. Certo la versificazione è il tratto predominante, ma essa si muove dentro un continuum narrativo che mescola i generi e lo fa legittimamente assomigliare a qualcos’altro. Le Filosofeggianti avventure di Pedro Pavard, così, diventano un po’ romanzo, un po’ saggio, un po’ monologo teatrale.

			Superato questo primo impatto iniziale, l’opera, però, continua a nascondere sorprese. L’effetto principale che si ha è quello di rimanere quasi ipnotizzati dagli effetti visivi di un caleidoscopio. Ciò è dovuto al coraggioso intento dell’autore di utilizzare uno stile del tutto sperimentale, tentativo certamente ambizioso ma che raggiunge un primo obiettivo importante. Quest’ultimo è dato dalla volontà riuscita di E. Z. D’Oro di rappresentare esteticamente quelle personali “sconnessioni dell’anima” che altro non sono che l’intimo sentire del poeta. E per poter fruire di questa volontà espressa dall’autore, ancor prima della lettura, basta quasi la sola “visione” dei suoi componimenti nei quali già la semplice spaziatura dei testi parla ancor prima del loro contenuto.

			Ma non solo. Entrando dentro il testo, aumentano ancor più le meraviglie (intese non come giudizio ma come cose che sorprendono, come quelle dell’Alice di Lewis Carroll). E. Z. D’Oro, infatti, procede nel suo modo di scrivere come se volesse dar forma a un flusso di autocoscienza, in un misto tra ricordo, sogno e analisi. Egli si diverte a montare, smontare e rimontare parole e versi, mutando in continuazione i significati ma mantenendoli dentro una cornice interpretativa più ampia che ci consente di afferrare un senso generale, che rimane, per volontà dell’autore, sempre sfuggente.

			In questa perenne rincorsa del senso, il lettore è trascinato dentro un esperimento linguistico quasi allucinatorio di fronte al quale si resta letteralmente “senza parole”; del resto, lo stesso E. Z. D’Oro è costretto a ricorrere a parole inesistenti, che lui stesso inventa di sana pianta, oppure a suoni onomatopeici dai quali, però, sfugge, talvolta, l’origine esatta del suono. Questi giochi linguistici si ripetono in continuazione e vengono riproposti sia in italiano che in inglese, l’altra lingua utilizzata in quest’opera. A ciò va aggiunto il personalissimo utilizzo della punteggiatura e di alcuni segni che servono a esprimere significanti di un livello superiore a quello squisitamente grammaticale. Come se questi segni facessero parte di una propria partitura poetico-musicale di fronte alla quale il lettore-esecutore può eseguire la propria interpretazione.

			Oltre alle lingue ufficiali, E. Z. D’Oro utilizza, sebbene con più parsimonia, anche la variante dialettale romanesca. Il tutto avviene quasi all’improvviso riproducendo quella matassa di significante e significato, quell’intrico, quello “gnommero” (in questo caso stilistico) che richiama, facendo le debite proporzioni, il Gadda di Quer pasticciaccio brutto de via Merulana.

			Per capire meglio il significato di questa raccolta, si potrebbero leggere due versi che, privi di giochi linguistici, si presentano quasi come un manifesto:

			dico quel che vedo

			penso ciò che l’astratto mi consiglia 

			Con queste intenzioni, E. Z. D’Oro manipola il linguaggio proprio per dare sostanza all’astratto. Un astratto che racchiude emozioni, situazioni, speranze e illusioni che Pedro Pavard, alter ego dell’autore, sembra aver intensamente vissuto.

			Francesco Marchianò

		

	
		
			capitoloprimo: sogni strani vecchiE-Neonati..o visioni d’astratt-O:

			„Bisogna complicarsi la vita,… diceva Eduardo. Ecco. Complicarsi la vita vuol significa crearsi una serie di handicap… Questa è la preparazione, al di là, a dispetto del testo. Non ci sono testi. A dispetto dell’umanesimo, del museo, dell’arte, sempre consolatoria, sempre decorativa. A dispetto della cultura… che, ha ragione Derrida, […] nell’etimo… deriva da colo, colonizzare… Quindi non c’è niente… a dispetto dell’intelligenza bisogna essere stupidi, infinitamente stupidi, per essere nell’abbandono.”

			““we rest; a dream has power 

			                                               to poison sleep.

			   we rise; one wandering thought 

			                                                 pollutes the day.

			““                                                                             

			M. Shelley

			( il poeta viaggia tra sogni strani eObliqui

			muore svariate volte poi colpisce si rivela )

			““intrappolato in vortici di ripetizioni 

			spaziali

			 cadrai O piaga desertica

			ti perderai nelle discariche moderne 

			 o tu povero parassita..”“

			...

			““tutto ricomincia in un altro corpo Re.. ““

			essendo mai sé per sé appartenuto

			ma concesso dal volere del caso

			allora non posso parlarne 

			no non ne ho le nozioni

			adatte..?

			giuste, e se

			solo coscienza trapassa

			che cos’è spirito animato? -  è cosa sola..

			-	bene!

			mischiate due uova strapazzate..e poi

			di creta cretini create il terzo pensiero..

			oppure se volete.. un sombrero.

			dio vacante quindi non..

			ricerca corpo nuovo, una primizia divina.. O com’è bello s’è novello!

			tristo se trovo solo corpi in procinto di morire 

			sono simpatici i pensieri se non l’ascolto..

			…

			..e lui no.. non riuscirà ad uscire dalla circoscrizione data 

			Dal circo d’iscrizione a quale data – cosa

			Sei vivo teso(v)o

			Sì, finché non avrà trovato suo zio – chi? su ozio – chi? su ha capito – no.

			Allora dovremmo ucciderlo per lui.. dovremmo

			minuto per minuto punto dal motivo per cui, è lì.

			come, chi è stato

			quando

			perché 

			A forse un dio? -  entità diversa non si dice...Caino!

			alto tradimento ad alta corte! l’assemblea assertiva.. dubita...hai perso pepp-oh..   (scivola un budino dal piatto)

			?

			entrambe sono entità diverse.. appunto daini-Caini che si fanno dispetti

			‘dere decrepito e questi chi, chi sa?

			nobody nobody nessuno chissà!

			…

			io non so niente

			scrivo per giuoco 

			e rimango stupefatto d’un bel lavoro fatto da queste mano 

			-	bene 

			ora con “l’Orrore “

			me ne vado a mangiare

			buona cena

			buonanotte 

			v’auguro incubi rivelatori.. come questo:

			—------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

			““prendo una zanzara per mano, lei muore.. ti ho chiesto la mano, c’è sangue sulla mano, sono sangue sulla mano che sono due volte, prendo una zanzara per mano, ho chiesto due volte, prendo una, le ho chiesto la mano, zanzare per aìmano, Caimano! son mangiato.. lei muore.. io pago.. ““

			—------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

			…

			sogno, che non sogno se non sogno più come una volta

			sarà il fumo che Sara che sarà ritardato sesàme parassita 

			ma madre fin qui non c’è più niente

			alla fine non più odio costante

			non più amore dolente

			niente

			solo.. vuoto.. un nulla INcolmabile assoluto

			aleggia intorn’à thè e che fa di té.. pare poro  riflesso ros sso 

			stu pi do re mi fa la so netto come peso net to 

			come peso se rio pam pam pam pam pam..

			…

			Sto per scrivere un sogno del quale ricordo solo la prima parte.

			se c’è l’inizio non c’è fine

			se c’è la fine: l’inizio è la fine 

			senza inizio et fine, nella morte prendo spazio 

			gioco come sciamano de’ set ‘n setting, i trippini, che tipini

			O pini pinacolo o pinoli.. che ricordi? Giocavamo ar dottore..

			““l’onde le lascio portanti, A la gola venire profonda nel mare un luccioOne..”“

			ho freddo ho paura E se apro l’occhi vorrei esser cieco..

			Ricordo di dover’avare le piedi di genti innocenti 

			quelle cadute in guerra ‘estinate a morire sotto l’ordine di altre scimmie

			v’hanno raccolto...tutte insieme, anime forate, esplose.. mi fate pensare 

			i vostri nomi rimangono nella memoria solo mentre li leggo..

			poi torno a casa mi illudo di nuovo E

			riapro l’armadio dalle mille maschere

			clownerie clownerie qua e di là

			per dio questo e quello..

			Garda guarda quell’altro.. è mio!

			… ator

			canute l’anime cadute, abbagliate dal bianco avanzare della guerra, folgori remote cambiano aspetto, mi risdraio su di loro e.. aspetto, canute l’anime cadute, gioco per gioco, morti preOrdino, ordino che son parole, parole che ssso’ acerbe, frutti proibiti che non dovremmo nemmen cogliere.. né mangiare, né usare.. né pensar di cantare o azzardare una voce un valore che sia vero da un colore che non sia nero, immaginare dì diversi che siano altri, che ‘n sia atri..

			siamo orchi ingordi, abbiam avete consumato troppo.

			stiamo giochiamo con’ entità diverse, deprediamo il reame 

			d’ogni viltà.. d’animo costato costato traforato

			A (intonaci) E acqua diceva di smettere.. ricordi? quando le mancava l’aria

			EE è vero! e ti ricordi l’aria che diceva di smetterla quando le mancava la terra

			E ormai per ben benino oscurata dall’abisso blueAstro, Atrò.. retròspettiva del cielò

			Oo terra anche tu dicevi che anche tu dicevi che smettere era meglio quando ti mancava fuoco 

			compagno di letto, ti baciava la schiena, mordeva come un cane prima d’andare a dormire..

			e in fin fuoco anche tu dicevi di smettere quando ti mancava d’esser verità celata..O gelato, ricordo segreto..

			““se si ruban l’elementi, un giglio del caos sulla terra sboccia

			eccolo qua, sta qui sta là lì a sciabolar.. ““

			.

			..

			...

			““lezzo l’uomo s’impregna dei più sporchi pensieri”“

			Ma che di più zozzi più zozzi più di così non esistono 

			 giù nel pozzo di quel che è stato - ma chi sono - non ci sono

			sa se dì di prima di qui non c’eran che finti Siculi?. lì giusto?

			O nenia di tanti depressi.. O vero O che strano/

			Non siamo più gli stessi

			ma non avevano tempo da sprecare nel pensare a sé O ad altro O a cosa..

			Ma non sono sicuro. che l’idee siano queste e che siano giuste.. non ho ancora dato nome a chi scrive ora, sarà Marcolino o sarà Isacco chissà vi lascio dubbi mi lasci perdere, per favore padre.. 

			““appena sarà potrò dirvi Dei segreti migliori, disavvelenato, non riesco a far altro.. ““

			““

			Penso qualcosa riguardo quel ristorante, ma non ricordo, dovrei inventare ma non mi va.

			““

			Compare un mobile di legno, nel quale oltre a libri insulsi illeggibili di modernità concrete vecchie 

			ci sono raccolte di girati infinite

			 di girati infiniti ripetuti 

			e dai gira e rigira come una trottola che non batte mai mai ma gira e giraE continua a girare..

			, è un vero piacere, trovare delle belle frasi da nessuna parte visto che non so dove vado

			ma loro sanno dove sto, mi vedono mi sentono..

			dovrei consultare loro per sapere chi sono.

			““una volta per andare al circo dovevi pagare, adesso ti basta invocare quel diavolo che hai in tasca”“

			…(eternit la legge è uguale per tutti, sei una maga!

			On the line regali emozioni espulsioni)…

			Negative eo positive

			Posso affogare?

			Tanto ormai

			Si fa pena

			A dio

			Da

			vivO

			Quel diavolo tascabile s’è fatto dio per noi, e se lui è.. noi siamo che..?

		

	
		
			…““COMPETITORS DELLA PAROLA PARLATA ““- COSA?

			un mondo di influencer influenzati..:

			non ho mai visto un fallimento una.. penosità nell’esistere tale finché non l’ho visti apparire, loro, coloro che tagliano le nuvole col naso

			loro che pensano di essere così presenti

			 questi corpi che non ha più senso guardarli..

			““le persone fan matassa che fa sociale, - come la canzone ““

			per fare. ““

			l’umano è la bestia che fa più ridere, fa teatro infinito d’avanguardia ogni giorno nel reale, e il tutto con on top alla torta, una ciliegina, gratis per tutti perché tutto questo che vi dico è falso! è tutto volutamente Disorganizzato! siamo liberi.. siamo liberi schiavi de del delivery!

			NO, perché invece vorrei urlare blasfemo inveire al cielo il mio dolere, chiedere a dio un consiglio e riceve un giglio 

			Nella notte sognando idrocarburi.. – sangue! Sangue rosso

			Fa otto sul pavimento, insieme al sugo e al fumo 

			Fa del resto un un momento, del resto cosa rimane 

			Se non: -

			morire per in carbone trasformarmi di nuovo in pelle nera

			nell’eterno divino mare cospargermi fino a disciogliermi in sabbia un castello nel fondale ritengo con un blu reef blue conversations verso l’Atlantico.. o dove non vedo, non voglio che vedere fogli.

			…

			quando il sangue smetterà di fluire nel cervello

			e il mio io pensante non potrà più ricordaeiou pensare

			e così quindi finalmente sarò libero da lui e da lui

			e da chi e da lui e come perché lui

			e da tutti i suoi seguaci e beceri seguiti.. ANIMALI

			bestie da soma. Ascoltate le parole del bimbo generoso

			tutto finirà nel dimenticatoio l’oblio che s’ingolla tutto, si!

			un sogno: dimenticare totalmente questa vita terrena.

			questo insulto alla vita che vivo, è in contrapposizione 

			all’ardore alla bramosia delle genti rispetto a questa vita

			il loro difenderla a spada tratta.. ma perché..

			perché la vita è BELLA - capito?!

			pieni d’orgoglio, pieni di sé, abbandoniamo tutto e tutti

			fatelo per voi per chi amate e soprattutto per chi odiate

			…bla blab blabla

			…bla bla bla..  bla..blabl..ablab….labla..

			se voi smetteste di lavorare domani tutti quanti 

			sarebbe divertente vedere il mondo andare allo scatafascio

			in quella maniera

			invece che in questa di lento consumo

			una tortura greve fredda, continua, madre non finisce mai

			-	guardiamola tutti insieme apparire la visione d’un mondo silenzioso, perché appunto Immondo

			triste tristissimo il perpetratore seriale 

			che dal sociale s’è fatto divino

			e non sarà mai più che verme 

			per la natura dalla quale viene

			stolto non ne ripone amore

			bensì come Ilio.. non è né genitrice né Drusilla

			siamo in DE-evoluzione umana, crisi mondiale, odio di massa, e ancora qualcuno che pensa sia importante AVERE AVERE tutto il nuovo tutto il bello che si possa pensare d’avere..

			oddio che stupidi!

			S’apparso su schermi neri, pensavi d’esser lui e questo e lei, pensavi di fare di rivoluzionare, invece non fai altro che divulgare immagini di cacche sintetiche con i zuccherini rainbow sopra, sei anti ant bounty’s zia hunt? – sei più indirizzato incanalato ed influenzato appunto di quanto in potere potrai mai credere, non solo sono non siamo liberi e i messaggi non ci sono, le parole che dico sono deleterie alla gente ch’ascolta!

			Sei promulgatore di stupidità e tristezza!

			non voglio avere a che fare con questo tempo, mi fa schifo, non mi appartiene.. voglio andare via! Voglio volare! Voglio morire!

			““t’accorgi che hai sbagliato a saltare mentre stai volando..”“

			madre non piangere, dai, almeno sarò stato vero..

			ti prego madre per favore placa la tua tristezza

			placa l’anime dal bagnare la terra

			piangono anche loro rigogliose

			loro che ti darebbero in cambio mille figliAstri ch’uscirebbero..

			dai pomi estesi della manica fin su sotto nella Senna sopra nel tuo buon cuor che Pedro ritieni.. le parole o le paro o le sparo..?

			““una voce dal passato ha parlato attraverso un presente involucro morto – come? ““

			d’essere dall’alto salendo oltre cosa inventate?

			- cantici follettina.. cantici di numeri speciali.. 

			3 e 14 e poi?..

			Nice.

			…

			Sono un ignorante ambulante, non so cosa vuol dire ma la parola suona nella mia testa più forte d’ogni demone Inconcreto, 

			d’ogni divulgatore del niente disperso nelle sale d’attesa dell’ospedali in codice multicomprensivo

			 sei incinta di non posso oddio non posso dirlo.. 

			Che fro..de oh no..!

			non c’è differenza tra me e quelli cui critico, sono una merda, un parassita! hahaahhaha h che bello strisciare a terra la mattina!

			  come tutti quanti, vero? Ditemi che anche voi siete me 

			così che io possa risolvere questi enigmi 

			dal niente riversati su di questo osso cos’

			come se qualcuno potesse pensare che mi interessasse

			questo o quello o ieri da prima 

			ma io non capisco

			cosa sto leggendo

			e la domanda 

			è corretta

			questo io che prova ad “a sé per sé aggettivare Lei “in maniera concreta, crudele, ma quanto vera?! – ma chi Lei La Madonna? 

			TI GIURO GUARDA CHE LEI è VENUTA è VENUTA!

			.. sincero perdo lo sguardo fuori la finestra.

			l’alboro ti guarda e dice:

			cosa fai uomo sali su di me dormi riposati e se vuoi rifocillati dei miei frutti 

			sarei indispettito dal mio stesso comportamento se scappassi 

			accetto la tua offerta arboro!

			accusami..scusa, come posso ricambiare?

			Non aspettare l’avvenire, ascolta il tuo nome/mentre cangia 4 ca’ un farad ha colore..? non farti cambiare dal reale, tu d’io anzi fatti e creane uno, silenzioso come nei tuoi sogni splendido con te contadine d’ani’mia.. musa mai impegnata per apparire

			(versi di donna volano nei padiglioni anteriori del nostro eroe, chi?, ebbene sì s’ lei è nata)

			Interpreto questo, come una grande paura.

			non devi, anzi fallisci nel seguire il suono.. ti porterà da lei…

			sarà piacevole farsi accarezzare di nuovo

			come una bestia che cerca solo amore..

			Non è la prima volta che ritrovo pensieri giovani girovagare in loschi luoghi

			Ho paura di perderlo ho un handicap nel dimenticare 

			Questa volta è uscito il 90.. 90 LA PAURA.. nove zero, novanta la paura la pura la paura.. etc.. etc.

			nell’abbandono materiale del concreto corpo

			c’è questa realtà che disface o ‘mistade

			dispiace ti prego 

			perché tutto questo

			perché il corpo semplicemente non sì’abbandona.. 

			al dolente dondolar dell’Ozio ollarete.. – s’ai peggiora’..

			O soave com’è soave il cielo che m’alza in cie..! oh.. non sento più nulla, è così che si deve sentire un dio..

			Tutto nelle voragini ora ripiene ell’estremità immerse nell’un’O‘

			““sul Tevere poggiato sugli spalti 

			godevo spaventato del tuo gongolar’ greve

			involucro in tempesta sieno siero pieno in silos blue

			trasparente riflette le cosiddette sorelle stelle..

			Oh tu madre luna exta comunale

			futuro aruspice in futuri senza sole

			auspicate caspita capita di lasciare la presa

			costruitemi intorno un faro 

			che possa di forza fare un ponte

			per abbandonare le mani 

			per fare di luce infinite gamme

			gomme appiccicate fin oltre ove l’occhio non vede – sul muro

			i piedi strappati in Liguria stanno due ali compari con Eolo e mangi-butti zucchero filato dalla bocca-buco buttato.

			vedi come tutto com’è diverso..

			ora ti prego ascolta:

			madre ascolta la mia preghiera!

			quest’ insulto-nenia 

			che si ripete ()

			si ripete

			senza musica – si ripete

			senza niente – si ripete

			perdonami scusami perdonami

			h’.. ho peccato 

			come peccare ancora un giorno ancora 

			per drenare il sole della sua gioia ora

			trascinare le svesti al di là del peso/ che ti preme sul cuore 

			O come vorrei..

			…

			potrei riempirvi la testa 

			di suoni belli

			eppure vi lascio sentire beceri suoni

			stonarsi nel petto

			oh come trema 

			prima tremavo ora 

			tremi 

			tremi 

			tremi!

			su di un addolorato corpo dormi

			vorrei guarirti 

			essere felice 

			ma madre come posso

			se lui sta così male 

			e lui e lui l’altro

			e d’altro canto stesso 

			al caval Donato non si ‘sco’..

			…

			Un ugual dilemma.. Perdindirindina - non è così che si ritrova quel senso d’abbandono bambinesco.. stai sbagliando, io t’avviso, stai sbagliandOppure:

			““che la demenzia che ieri la divertiva

			ti farà rimpiangere di non ricordare i tuoi peggiori incubi(ys)”“

			..Non ricordo cos’altro non dovrei inventare. o d i o b a a l 

			““stupido hai provato a copiare 

			sei malsano nel pensare 

			che tali malefatte passino inosservate

			finte verità son ancore di sale ““

			…

			..

			.

			.

			.

			..

			…

			vorrei gustarvi di mille malfatti disegni per accompagnarvi nel viaggio, ma non posso, non credo riuscirò farlo, inadatto al sociale vivo in società e mi sento male, ai che blasfemia nella poesia questa riga sopra-vomitata..

		

	
		
			““SOGNO (non sogno) ““

			tra la notte del 27 dicembre e quella del 24 ho sognato - cosa

			quindi il sogno

			arriviamo sulle scale

			e una delle due ragazze giù rimane 

			no non sale

			non sale giu’ rimane

			 no non sale

			giu’ rimane

			c’era un’ancora di sale.. 

			e si scioglie e poi risale

			saliamo e risalimo ancor più su

			saliamo e ricadiamo ancor di più

			e poi?

			ai caramba! leggo una voce mi consiglia: galbanetto/gabinetto

			O un’altra scena importante!

			quasi dimenticavo

			a casa decantavo brutte cose demenziali

			finalmente rido nel giusto

			di gusto alzo lo sguardo

			e amaro cado nei tuoi occhi

			sei morta e perché dimmi perché devo accompagnare sempre i morti nel giorno in cui si svegliano?

			dal balcone mi sporgo sporgo mi

			sporgo..e provo a gettarmi a sporgermi ancora un po’ di più e mi sporgo

			parallelo alla ringhiera mi ritrovo sembrava potessi vedere upside down il mondo

			non cado, questa bambola di pezza non riesco a gettare..

			                                                                                         ..non ce la faccio.. 

			…

			Dittico di ritratti auto imposti vorrei mostrarvi se avrete tempo in un futuro domani.

			se il corpo ancora in piedi sarà 

			vorrebbe anche lui 

			allora lui 

			..potere 

			..potrà potrò.. pappà Peè (cantaci)

			svelare segreti che nelle stelle risiedono margherite rosse sporcate di sangue d’Aorta vascolate, la pasta a mezzogiorno è cruda, per mezzo pezzo due minuti al dente

			l’arterie colorano il mare che della terra farà polvere di CocaMontagne giganti rosa gigante di posa giganteschi ornamenti ciclopici fino al cielo ti toccano.. stimolano mille nuvole, che d’azzurro imbrattano il cielo il cielo che si ripete, già qui e sopra.. cos’è una sfera.. cos’è cos’è-c’è che non c’è.. un gEoiDe.

			…

			..

			.

			.

			.

			.

			.

			.

			..

			…

			parlerai con le nuvole di zucchero che ti faranno zuzzurelli scherzi o carine

			qua’ dal piovere forte alla grandine in camion O che liste della spesa che t’aspettano quando comprerai il creato! O 4 5 pezzi il numero spartano pop stucco su per il naso 

			decora questo tuo corpo caval donato 

			non disprezzare mente grazie grazie 

			rivestito il tempo profondo di

			mille anni pesto mi pento sull’orlo 

			disperazione se muoio dopo d’aver mangiato zenzero 

			o che sesso

			o che buono

			o il primo

			o no aspetta come 

			o no o sì e no u come

			 ‘spetta come hai 

			si va bene 

			cia’

			cia’

			…

			..

			.

			.

			.

			.

			.

			.

			.

			.

			.

			.

			..

			…

			sto sognando l’assurdo 

			questi giorni non dormo 

			dai svegliami Male Gasp!

			lode a te che hai sempre fame 

			anche io ti seguo tanto..

			ma cos’è rimasto in frigo?

			è vuoto.. è scomparso!

			cosa mangio oddio il mais? Bono!

			Manon.. non posso devo ricomprare qualcos’altro 

			non ho soldi come faccio?

			non ho un lavoro, sono un parassita faccio schifo..

			““fai schifoh! fai schifo ti odiamoh ““( voci di corridoio )

			odo dalla finestra che dà sul lago nelle vicinanze dell’eden.. una voce.

			Mi sembra familiare, è così facile mentire davanti a nessuno.

			non accetto chi sono, non me lo dirò mai

			non sono sincero con nessuno a partire da me.

			che strazio vivere così, - così non è vivere 

			ti svegli e non hai motivi per essere per fare per dire per muoverti per andare in cucina 

			sei un lichene, non ti fai schifo? - sì, ma’ cosa ci posso fare..?

			..se solo potessi finirei tutto prima.

			Il sole lo lancerei contro la volta della notte, prima che possa nascereE urlare.

			                                                           ..----...

			““

			Spleso non esiste

			Lo dice duce dice chi?

			l’ignoranza parla da sé

			non sveglio

			son atro spettro 

			per la casa nulla-facente

			pensatore di patatine,(( polli arrosto e niente e tutto etc.)) ( sono san patrizio patrono ‘i’o, ci siamo persi un’opera razziale..) – penso – che vergogna essere (v)i(v)o

			““

			Patetico-miserabile non c’è nessuna poesia che ti sveste 

			solo un’aurea per ben domino Riccardo sì è ammalata

			 piena di Valerio e clodio sodio NaCl rabbioso sale e

			 se contenuto si getta in mare

			-	ma come..   -  come si rialzerà mio caro/sta a sentire a me si rialzerà..

			tutto questo consuma l’insolente mente,

			rotten fruit: rimane in mano solo il verme - O che buono

			““

			per la casa si frantuma tra pelle forata e le masticate veloci

			sputano.. l’alberi.. polline da farne Michela’s baci

			mulinelli mulinelli orribili d’acqua dolce

			seguite il flusso sempre dentro di voi c’è caos

			continuo movi-mutamento

			persino dopo la morte

			su di voi si son’ fa’ feste

			orge di mille vermi e compagni mosconi..

			““

			““

			non fatevi corrente prepotente

			contro il mare cosa volete fare?

			parlo il gergo:

			faccio un io come un’abominio sputa-fango

			escono fogli lame di strine correttori di immagini

			sputo pezzi di polmone e niente cambia

			tutto si ripete

			e com’è leggera questa lama

			astratta al punto giusto 

			da farmi male 

			angosciarmi la vista

			potrei volermi cavare gli occhi

			you don’t stand a what – what did I just killed?

			““

			incatenato alla carne o tu cane che scrivi

			sul palo vai a riflettere sempre più forte 

			chissà come finirà..

			se solo il palo si potesse rompere

			l’ematomi usciti l’entrate severi craniate 

			sradicato segni la strada è uguale da quando sei partito

			patito il male da ieri a oggi non è cambiato nulla

			se partito e.,...

			e se morirai attraccato al veliero, ancorato AD una cannuccia in tasca..

			cosa ti accadrà.. o mio..  (un rumore interrompe il ve-)

			oh povera anima, cosa ti aspetta non vuoi veramente sentirlo… cosa ti aspetta

			““

			o che fine misera che pensi rimanga

			““

			formidabile il pensiero al piegare realtà come pongo didò..

			““

			E poi m’avveleno con l’unica droga che ho

			 il fumo

			 e citiamo Buddy

			   ““il simpatico mangiasogni ““

			visionario Buddy eh.

			questo io-lui pensa

			sogna di vedere idealizzate due parole 

			sogno l’intangibile essere ch’è nessuno

			Incorporeo demiurgo rispondi

			Ho lasciato asini a camerieri d’altra corte

			Son passato per terre da coltivare

			Con le mani colme di semi

			Non ne ho lasciato uno

			L’ho ingollati

			Ed ho ricominciato a vivere

			punta del proprio corpo di freccia che è per mai

			a me caro, il nostro Re s’è sacrificato per noi..

			illuso o visionario è la stessa cosa

			 una foto tua e m’innamoro

			ti porto sewed nel cuore

			un racconto tuo

			e l’ego si nasconde sotto al tappeto

			leggo una poesia 

			e capisco

			d’essere in grado di sola cacca

			però ti amo

			ti rispetto

			tu probabilmente 

			vedendo che ora pure i vermi 

			provano a stirare poesie 

			a carponi i caproni

			tutti quanti escluso il tribuno

			a file di pecorelle non sembrano che signorinelle

			e tu che rientri tra queste bestie

			sentiti rappresentato o zio Oreste

			e chiedi scusa a chi prima di te

			ha fatto della modestia tre te’

			il lavoro più umile e puro

			anche nella ricca vita dei poveri

			cosa che io non farò mai, uso malato

			il dono della vita oh che asso - culore!

			l’hai sprecato nella paura.. stupido!

			non meriti d’essere poeta - non merito d’essere nulla!

			non meriti d’essere rosa - l’oblio l’ho accolto sulla prima prosa

			scusatemi, scusatemi tangibile el reale, intoccabile et divino, 

			amori miei

			scusate questo corpo Re

			che solo s’è ritrovato con un’anima libera

			ma chiuso odiato da sé per sé 

			non ha fatto altro che costruire una gabbia

			it’s (a) trap, what, no ‘sorry sorry, I will see you in Hell, my soul is sold, damned.. 

			ascolto rumori che emette questa stessa cassa 

			“Argofono” scolorito
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